


Le funzioni svolte dalle unità elettroniche 

prodotte sono Trasponditori, Sistemi di Co-

municazione, Radar per osservazione, Rice-

vitori e Trasmettitori. Parte importante delle 

attività riguarda la produzione di Computer 

di bordo ed unità digitali. 

Sistemi di Collaudo

Automatici.

Nella sede Thales Alenia Space di L’Aquila si 

svolgono attività di progettazione e sviluppo 

di ATE (Automatic Test Equipment) e EGSE ( 

Electrical Ground Support Equipment) , oltre 

che di unità elettroniche per stazioni a terra. 

Le prime sono attività dedicate all’automa-

zione dei test di unità prodotte nello stabi-

limento stesso e di ogni tipologia, da unità 

di controllo d’assetto ai trasmettitori e rice-

vitori in banda EHF. Gli EGSE, invece sono 

dedicati ad attività di integrazione e test 

dei payload satellitari e di satelliti . Le Unità 

elettroniche  come i beacon receiver, inve-

ce, sono utilizzate nelle stazioni di terra per 

ricevere e demodulare il segnale dei relativi 

trasmettitori posizionati sul satellite. 

Laboratorio R&D Algoritmi 

Il laboratorio R&D Agoritmi è parte della di-

visione “Ricerca e Sviluppo e Tecnologie” e 

gestisce prodotti innovativi, spesso associati 

a progetti R&D transnazionali. 

Le unità vengono modellizzate analiticamen-

te e mediante simulazioni per consolida-

mento specifi che e verifi ca funzionale di alto 

livello. Segue la defi nizione degli algoritmi 

per il progetto di dettaglio delle sezioni di-

gitali e del software delle unità con suppor-

to alla relativa verifi ca. Infi ne si realizzano 

prototipi, con l’emulazione delle cause di de-

gradazione nelle reali condizioni operative. Il 

laboratorio ospita la prototipazione di tecno-

logie avanzate applicabili su tutti i prodotti 

di Thales Alenia Space Italia. Tra i prodotti di 

maggior rilievo hanno preso posto i modem 

di bordo ad alta velocità e dispositivi fondati 

su Software Defi ned Radio per le Microonde.

Progettazione ASIC/FPGA

Il centro per la progettazione ASIC (Appli-

cation Specifi c Integrated Circuit) è caratte-

rizzato dalla capacità di sviluppo di compo-

nenti applicati sia nei servizi di piattaforma 

sia nei payload. Il centro si avvale di inge-

gneri la cui esperienza professionale include 

competenze nei campi del trattamento dati, 

dell’elaborazione dei segnali, dell’ “on board 

processing” e della crittografi a. Elemento 

fondamentale del centro è l’utilizzo di una 

metodologia di Controllo Statistico di Pro-

cesso (SPC Statistical Process Control) fi na-

lizzata al miglioramento continuo della Qua-

lità ed alla contestuale riduzione dei tempi e 

dei costi.

L’eccellenza

Grazie allo sviluppo costante di know-how 

tecnologico, nello stabilimento abruzzese 

si stanno realizzando nuovi prodotti in nu-

merosi campi quali la componentistica a mi-

croonde, le piattaforme numeriche e i pro-

dotti radar. Nel campo delle antenne e dei 

materiali compositi si sottolinea lo sviluppo 

di rifl ettori grigliati, rifl ettori ultraleggeri in 

banda Ka e Antenne attive per Navigazione 

e Telerilevamento. In aggiunta al migliora-

mento dei processi, la politica dei Lead  Cen-

ter ha permesso  l’approntamento di speci-

fi che linee di prodotto come le linee Tile/ TR 

Module, Trasmettitori, Low Noise Amplifi er, 

Frequency Generator, Trasponder Deep Spa-

ce e trasponder Spread Spectrum, a cui si 

aggiungono le tradizionali produzioni di ap-

parati specifi ci come per esempio i Processo-

ri Digitali ed RF  per applicazioni Radar e altri 

apparati specifi ci e per applicazioni militari.

Numerosi sono i programmi a cui L’Aquila ha 

dato un apporto decisivo: Cassini-Huygens, 

Mars Express, Rosetta, Venus Express, Sha-

rad, Koreasat, COSMO-SkyMed, SICRAL, 

Galileo, Globalstar2, Sentinel1 e numerosi 

programmi commerciali tra i quali CD Radio, 

SPAINSAT, Intelsat IX, NIMIQ 2 e Yamal 200. 

Attraverso questi contributi lo stabilimento 

di L’Aquila collabora attivamente alla ricer-

ca scientifi ca, all’esplorazione dello spazio 

profondo e di numerosi corpi celesti, oltre 

che alla evoluzione di sistemi di telecomu-

nicazione e di quelli per l’osservazione della 

Terra.


